
   

Area Tutela e Valorizzazione Ambientale

Rifiuti, Bonifiche e Autorizzazioni Integrate Ambientali

Autorizzazione Dirigenziale

Raccolta Generale n.12613/2014 del 12/12/2014 Prot. n.255458/2014 del 12/12/2014

 Fasc.9.9 / 2009 / 2185

Oggetto: Voltura del Decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale n.12671 

del 26.10.2007 e s.m.i. rilasciato a Società Galvaniche Ripamonti SpA 

in favore della Società Galvanica Ambrosiana Srl con sede legale in 

Viale Spagna, 59 ed installazione IPPC in Viale Spagna, 57 - Cologno 

Monzese (MI).

IL DIRETTORE DEL SETTORE RIFIUTI, BONIFICHE 

E AUTORIZZAZIONI INTEGRATE AMBIENTALI

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010 

relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento), come 

recepita dal D.Lgs. 04.03.2014 n. 46 "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento)";

Visto il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i. e in particolare il 

Titolo III-bis “L’autorizzazione integrata ambientale”, come modificati a seguito della 

normativa di recepimento della Direttiva IED di cui al D.Lgs. 46/2014;

Visti inoltre:

la Legge 07 Agosto 1990 n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;

la LR 12 Dicembre 2003 n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico 

generale. Norme in materia dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 

idriche" e s.m.i. e la LR 11 Dicembre 2006 n. 24 "Norme per la prevenzione e la riduzione 

delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente" e s.m.i., che all'art. 8 

comma 2 e all'art.30 comma 6 lettera b), attribuisce alle Province l'esercizio delle funzioni 

amministrative relative al rilascio, al rinnovo e al riesame delle Autorizzazioni Integrate 

Ambientali a decorrere dalla data dell' 01 Gennaio 2008;



la DGR Regione Lombardia 20.06.2008 n. 8/7492 "Prime direttive per l'esercizio uniforme 

e coordinato delle funzioni trasferite alle Province in materia di autorizzazione integrata 

ambientale (art. 8, comma 2, LR n. 24/2006)" e la DGR Regione Lombardia 30.12.2008 n. 

8/8831 "Determinazioni in merito all'esercizio uniforme e coordinato delle funzioni 

trasferite alle Province in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (art. 8, c.2, LR n. 

24/2006)";

il DDS n. 14236 del 3.12.2008 e s.m.i. "Modalità per la comunicazione dei dati relativi ai 

controlli delle emissioni richiesti dall’autorizzazione integrata ambientale rilasciate ai 

sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59";

la DGR Regione Lombardia n. IX/4626 del 28.12.2012 "Determinazioni delle tariffe da 

applicare alle istruttorie  e ai controlli in materia di autorizzazione integrata ambientale, ai 

sensi dell'art.9 c.4 del d.m. 24 aprile 2008 (revoca della d.g.r. n. 10124/09 e s.m.i.)";

la Delibera di Giunta provinciale n. 135/14 Rep. Gen. atti n. 89368/5.5/2013/40 avente ad 

oggetto: "Approvazione delle tariffe di entrate extratributarie di competenza provinciale 

per l'anno 2014";

la DGR Regione Lombardia 02.02.2012 n. IX/2970 "Determinazioni in merito alle 

procedure e modalità di rinnovo e dei criteri per la caratterizzazione delle modifiche per 

esercizio uniforme e coordinato dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) (art. 8, c.2, 

LR n. 24/06)";

Richiamati:

-  il Decreto n. 12671 del 26.10.2007 rilasciato dal Dirigente della Struttura Prevenzione 

Inquinamento Atmosferico e Impianti della Direzione Generale Qualità dell'Ambiente della 

Regione Lombardia, avente ad oggetto: "Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) ai sensi 

del D.Lgs. 18 Febbraio 2005, n. 59 rilasciata a Galvaniche Ripamonti S.P.A. con sede legale a 

Milano in Piazza Buonarroti, 32 per l'impianto a Cologno Monzese (MI) in Via Spagna, 57. - 

P.R.S. Obiettivo Operativo 6.4.3.2";

-  il Decreto n. 16216 del 21.12.07 rilasciato dal Dirigente della Struttura Prevenzione 

Inquinamento Atmosferico e Impianti della Direzione Generale Qualità dell'Ambiente della 

Regione Lombardia, avente ad oggetto: "Decreto n. 12671 del 26/10/07 di rilascio di 

autorizzazione integrata ambientale (IPPC) ai sensi del D.Lgs. 18 Febbraio 2005, n. 59 a 

Galvaniche Ripamonti S.P.A. con sede legale a Milano in Piazza Buonarroti, 32 per l'impianto a 

Cologno Monzese (MI) in Via Spagna, 57. Integrazioni - P.R.S. Obiettivo Operativo 6.4.3.2";

Visti:

l'istanza di rinnovo del Decreto regionale AIA n. 12671 del 26.10.2007 e s.m.i. presentata 

dalla Società Galvaniche Ripamonti Srl, con sede legale in Via Siviglia, 14 - Cologno 

Monzese (MI), con nota datata 23.04.13 (atti prov.li prot. 139368 del 29.05.13), anziché 

dalla Società Galvaniche Ripamonti SpA intestataria del Decreto medesimo;

la nota prot. 166889 del 28.06.13, con la quale la Provincia di Milano ha comunicato la 

sospensione dell'avvio del procedimento istruttorio per il rinnovo dell'Autorizzazione 

Integrata Ambientale, ai sensi del Titolo III-bis del D.Lgs 152/06 e s.m.i., con riferimento 

all’istanza di rinnovo presentata a nome della Società Galvaniche Ripamonti Srl, tenuto 

conto anche della successiva comunicazione pervenuta in data 19.06.2013 (atti prov.li prot. 

157678 del 19/06/2013) da parte della Società Galvanic Industries Srl, con la quale veniva 

comunicato l'ulteriore cambio di ragione sociale della Società Galvaniche Ripamonti Srl in 



Galvanic Industries Srl, in liquidazione;

la richiesta della Provincia di Milano di cui alla medesima nota prot. 166889 del 28.06.13, 

con la quale si chiedevano, pertanto, le necessarie integrazioni documentali attestanti il 

cambio di ragione sociale da Galvaniche Ripamonti Srl a Galvanic Industries Srl nonchè la 

presentazione della istanza di voltura del Decreto regionale AIA n. 12671 del 26.10.2007 e 

s.m.i., da ritenersi necessariamente preventiva all’avvio del procedimento di rinnovo; 

la nota datata 04.10.13 (atti prov.li prot. 243475 del 07.10.13 e prot. 250133 del 15.10.13) 

con la quale il liquidatore della Società Galvanic Industries Srl comunica una ulteriore 

variazione nella titolarità della gestione della installazione IPPC interessata, a favore della 

subentrante Società SUREN Srl con sede legale in Via Masone, 5 - Bergamo, a far data dal 

19.07.13, per affitto di Ramo d'azienda comprensivo delle Linee di produzione 5 e 7 e dell' 

impianto di depurazione (ECO 1 ed ECO 2), con obbligo contestuale "di custodire le linee 

di produzione n. 3-4-11, ubicate all'interno dell'immobile in cui si svolge l'attività 

aziendale, che sono escluse dal contratto e che pertanto rimangono nella piena 

disponibilità della Concedente", con impegno della Concedente (Galvanic Industries Srl) di 

provvedere alla manutenzione delle Linee 3-4-11 (allegato Contratto di affitto di Ramo 

d'azienda - atto del Notaio Dott. De Rosa Guido Rep. n. 55883 Racc. n. 11809, registrato in 

Bergamo il 24.07.2013 n. 8377 serie IT); 

la dichiarazione della Società Galvanic Industries Srl, di cui alla medesima nota 04.10.13 

(atti prov.li prot. 250133 del 15.10.13), relativamente, inoltre, alle Linee produttive n. 6 e n. 

8, per le quali, in qualità di Concedente, si impegna alla vendita/smantellamento, lasciando, 

tuttavia, la gestione della relativa sicurezza, fino a tale data, in capo alla affittuaria SUREN 

Srl;

la nota datata 30.09.13 (atti prov.li prot. 242230 del 04.10.13 e prot. 247282 del 10.10.13), 

successivamente integrata con nota datata 04.12.13 (atti prov.li prot. 295603 del 10.12.13), 

con la quale la Società SUREN Srl, ai sensi dell'art. 29-nonies comma 4 del D.Lgs. 152/06 

s.m.i., comunica quanto già dichiarato dalla Società Galvanic Industries Srl con la citata 

nota datata 04.10.13 (atti prov.li prot. 243475 del 07.10.13 e prot. 250133 del 15.10.13), 

ossia di subentrare nella titolarità della gestione della installazione IPPC di Viale Spagna, 57 

- Cologno Monzese (MI), per affitto di Ramo d'azienda come sopra descritto;

Dato atto che la Società Galvanic Industries Srl è stata dichiarata fallita con Sentenza del 

Tribunale di Milano n. 989 del 24.10.13, depositata in Cancelleria in data 29.10.13, con 

contestuale nomina del Curatore fallimentare, per conto e in rappresentanza della Società, nella 

persona del Dott. Buscemi Salvatore, domiciliato per la carica a Milano in Viale Monte Nero, 

17;

Considerato che le integrazioni documentali ritenute necessarie e richieste ai fini della corretta 

predisposizione del provvedimento di voltura del Decreto regionale AIA n. 12671 del 

26.10.2007 e s.m.i. e del correlato avvio del procedimento di rinnovo dello stesso, ancora  

intestato alla Società Galvaniche Ripamonti SpA, non risultano esaustive e risultano essere 

pervenute solo nel Febbraio 2014 e in particolare:

- in data 03.02.14 (atti prov.li prot. 24331 del 03.02.14) con riferimento all’atto di fusione della 

Società Galvaniche Ripamonti Srl con Erredue Srl e al cambio di denominazione sociale da 

Galvaniche Ripamonti Srl in Galvanic Industries Srl (allegato atto di fusione e contestuale 

modifica di denominazione sociale - atto del Notaio Dott. Avondola Domenico in data 07.05.13 

Rep. n. 79494 Racc. n. 16649);



- in data 11.02.14 (atti prov.li prot. 38360 del 19.02.14) con riferimento al Verbale di Assemblea 

Straordinaria del 27.03.13 (allegato atto del Notaio Dott. Avondola Domenico in data 27.03.13 

Rep. n. 79.333 Racc. n. 16.550), che ha deliberato la trasformazione societaria e il cambio di 

denominazione sociale da Galvaniche Ripamonti SpA in Galvaniche Ripamonti Srl;

Atteso che, con nota datata 03.03.14 prot. 47610 la scrivente Amministrazione, tenuto conto 

della documentazione agli atti, come sopra descritta, ha provveduto, pertanto, ad inoltrare al 

Dott. Salvatore Buscemi, in qualità di Curatore fallimentare della Società Galvanic Industries 

Srl, una nota riassuntiva  dello stato del procedimento amministrativo relativo alla istruttoria di 

rinnovo del Decreto regionale AIA n. 12671 del 26.10.2007 e s.m.i. e correlata voltura dello 

stesso, in favore della subentrata Società SUREN Srl, a seguito degli intervenuti passaggi 

societari, chiedendo contestualmente di chiarire le responsabilità relative alla intera gestione 

della installazione IPPC, non risultanti identificate in modo univoco in capo ad un unico Gestore 

dal Contratto di affitto di Ramo d'azienda di cui all'atto del Notaio Dott. De Rosa Guido Rep. n. 

55883 Racc. n. 11809, registrato in Bergamo il 24.07.2013 n. 8377 serie IT, come previsto dall’

art. 5 comma 1 lettera o-bis) del D.Lgs. 152/06 s.m.i. che cita "l’Autorizzazione Integrata 

Ambientale risulta valere per uno o più impianti o parti di essi, che siano localizzati sullo stesso 

sito e gestiti dal medesimo gestore”. 

Tenuto conto:

- delle note datate 07.03.14 (atti prov.li prot. 53630 del 10.03.14) e 06.05.14 (atti prov.li prot. 

116883 del 28.05.14 e prot. 123178 del 06.06.14) della Curatela fallimentare della Società 

Galvanic Industries Srl, in risposta alla nota prov.le datata 03.03.14 prot. 47610 che, tuttavia, 

non rispondevano in modo esaustivo alle richieste della scrivente Amministrazione;

- del Verbale di cui all'incontro istituzionale presso il Comune di Cologno Monzese (MI), 

tenutosi in data 08.04.14, in cui si precisano le posizioni di tutte le Parti e gli Enti coinvolti, 

anche con riferimento alla voltura del Decreto regionale AIA n. 12671 del 26.10.2007 e s.m.i. e 

al correlato procedimento di rinnovo dello stesso;

- delle note datate 22.05.14 (atti prov.li prot. 113001 del 23.05.14), 11.06.14 (atti prov.li prot. 

129861 del 13.06.14) e 02.07.14 (atti prov.li prot. 145379 del 03.07.14) con le quali la Curatela 

fallimentare della Società Galvanic Industries Srl, comunicava, rispettivamente, di aver richiesto 

al Tribunale di Milano - Sezione fallimentare, l'autorizzazione alla pubblicazione di un 

bando/avviso di vendita per la formalizzazione delle offerte di acquisto del Ramo d'azienda 

interessato e successivamente l'aggiudicazione, con provvedimento del 10.06.14, da parte del 

Giudice delegato Dott.ssa Francesca Savignano della Sezione fallimentare del Tribunale di 

Milano, in via definitiva, del medesimo Ramo d'azienda della fallita Società Galvanic Industries 

Srl in liquidazione alla Società Adelchi Ferrari Srl, con riserva da parte di quest'ultima di 

nominare una terza Società alla formalizzazione del rogito notarile, mantenendo, fino a tale data, 

il possesso, al fine della vigilanza e della custodia, dell'intera installazione IPPC interessata, a 

partire dal 12.06.14;

Atteso che:

- con nota datata 10.07.14 (atti prov.li prot. 151346 del 10.07.14), la Società SUREN Srl, nel 

frattempo entrata in stato di liquidazione, comunica  la avvenuta risoluzione del contratto di 

affitto di Ramo d'azienda, di cui al sopra citato atto del Notaio Dott. De Rosa Guido Rep. n. 



55883 Racc. n. 11809, registrato in Bergamo il 24.07.2013 n. 8377 serie IT, come comunicato 

alla medesima da parte del Curatore fallimentare della Società Galvanic Industries Srl in data 

09.06.14 e quindi la cessione della gestione e contestuale riconsegna della installazione IPPC 

interessata, dalla data del 12.06.14, a favore del Curatore fallimentare della Società Galvanic 

Industries Srl (allegato Verbale di consegna del Tribunale di Milano RG 972/2013);

- con nota datata 21.11.2014 (atti prov.li prot. 241922 del 24.11.2014), successivamente 

integrata con nota datata 04.12.2014 prot. 249641, la Società Galvanica Ambrosiana Srl, con 

sede legale in Cologno Monzese (MI) - Viale Spagna, 59 ed installazione IPPC in Cologno 

Monzese (MI) - Viale Spagna, 57, ha presentato, ai sensi dell'art.29-nonies comma 4 del D.Lgs. 

152/06 s.m.i., comunicazione di subentro, a far data dal 01.11.2014, nella titolarità della 

installazione IPPC di cui al Decreto regionale AIA n. 12671 del 26/10/2007 e s.m.i., intestato 

alla Società Galvaniche Ripamonti SpA, corredata della necessaria documentazione, a seguito di 

avvenuta cessione per acquisto del relativo Ramo di azienda, giusto provvedimento di 

aggiudicazione del Giudice delegato in data 10.06.14 e allegato atto del Notaio Dott. Donegana 

Giulio in data 30.10.14 Rep. n. 104036 Racc. n. 30623, registrato in Lecco il 25.11.14 n. 8771 

Serie IT, dichiarando che "nulla è variato riguardo alle tecnologie impiegate ed all'attività 

autorizzata rispetto a quanto dichiarato nella documentazione presentata in fase istruttoria per 

il rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale e a quanto contenuto nell'autorizzazione per 

la quale viene richiesta la volturazione";

- l'allegato atto del Notaio Dott. Donegana Giulio in data 30.10.14 Rep. n. 104036 Racc. n. 

30623, registrato in Lecco il 25.11.14 n. 8771 Serie IT, relativo alla cessione per acquisto del 

Ramo di azienda interessato, tra Galvanic Industries Srl in liquidazione, rappresentata dal 

Curatore fallimentare Dott. Buscemi Salvatore, domiciliato per la carica a Milano in Viale 

Monte Nero, 17 e la Società Galvanica Ambrosiana Srl con sede legale in Cologno Monzese 

(MI) - Viale Spagna, 59, risulta comprensivo di clausola di "Patto di riservato dominio" 

(paragrafo 4 del citato atto notarile) e "Condizione risolutiva" (paragrafo 5 del citato atto 

notarile);

- con medesima nota datata 21.11.2014 (atti prov.li prot. 241922 del 24.11.2014), la Società 

Galvanica Ambrosiana Srl precisa di chiedere contestualmente anche il subentro alla istanza di 

rinnovo del Decreto regionale AIA n. 12671 del 26.10.2007 s.m.i. presentata dalla Società 

Galvaniche Ripamonti Srl con nota datata 23.04.13 (atti prov.li prot. 139368 del 29.05.13); 

- con nota datata 01.12.14 (atti prov.li prot. 247265 del 02.12.14), lo Studio Legale Rusconi & 

Partners, in rappresentanza del Dott. Buscemi Salvatore e nell'interesse del fallimento, comunica 

che lo stesso, nella sua qualità di Curatore della Società fallita Galvanic Industries Srl in 

liquidazione, ha ceduto la medesima con sede legale in Via Trivulzio Antonio Tolomeo, 1 - 

Milano, con effetto dal 01.11.14, in favore della Società Galvanica Ambrosiana Srl, con sede 

legale in Cologno Monzese (MI), Viale Spagna, 59, con contratto stipultao in Lecco il 30.10.14  

(Rep. n. 104036 Racc. n. 30623), dinanzi al Notaio Dott. Giulio Donegana;

Atteso che la Società Galvanica Ambrosiana Srl ha inviato, in allegato alla istanza di voltura, 

ricevuta con la quale dimostra di aver assolto al pagamento degli oneri istruttori dovuti e con 

nota datata 03/12/2014 (atti  prov.li prot. 249632 del 04/12/2014) ha inviato ricevuta con la quale 

dimostra di aver assolto al pagamento dell'imposta di bollo dovuta ai sensi del DPR 642/72;



Visti e richiamati:

- gli artt. 32 e 33 del vigente Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi della 

Provincia di Milano;

- gli artt. 57 e 59 dello Statuto della Provincia;

- l'art. 107 comma 3 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali";

- l'art. 11 comma 5 del Regolamento sul sistema di controli interni di cui alla Delibera 

provinciale RG n. 15/2013 del 28/02/2013;

- il Regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di accesso ai documenti, approvato 

con Deliberazione del Presidente della Provincia di Milano Rep.. n.22/2014  del 13.11.14 Atti n. 

221130/1.10\2014\16;

- le Direttive nn. 1 e 2 ANTICORR/2013 del Segretario Generale;

Richiamate:

- la Deliberazione del Presidente della Provincia n. 3 del 26 giugno 2014 (Atti n. 

139788/1.10/2014/16) di "Approvazione del Bilancio di previsione 2014, del Bilancio 

Pluriennale 2014 - 2016 e della Relazione Previsionale e Programmatica per il triennio 

2014/2016" e successiva variazione approvata con deliberazione del Presidente della Provincia 

n. 17 del 21 ottobre 2014 (atti n. 207856/5.3/2013/9) con oggetto "Bilancio di Previsione 2014 – 

Variazione"; 

- la Deliberazione del Presidente della Provincia n. n. 21 del 13 novembre 2014 (atti n. 

228814/5.3/2013/9) di approvazione della variazione di assestamento al bilancio 2014;

- la Deliberazione del Presidente della Provincia n. 2 del 26 giugno 2014 (atti. n. 

78616/5.8/2013/5) di approvazione del rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2013;

- la Deliberazione di Giunta del 30/9/2014 R.G. n. 272/2014 con la quale è stato approvato il 

Piano della Performance/Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2014 ed in particolare l'obiettivo 

n. 9638;

Dato atto che il presente provvedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è 

classificato dall'art. 5 del PTPC a rischio medio/basso e che sono stati effettuati i controlli 

previsti dal Regolamento Sistema controlli interni e rispettato quanto previsto dal Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione per la Provincia di Milano e delle Direttive interne;

Considerato che il presente atto non rientra tra quelli previsti e sottoposti agli adempimenti 

prescritti dalle Direttive nn. 1 e 2/ANTICORR/2013 del Segretario Generale;

Ritenuta la regolarità della procedura seguita e la rispondenza degli atti alle norme citate;

Tutto ciò premesso, in qualità di Autorità competente;

AUTORIZZA

la voltura del Decreto regionale di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 12671 del 

26/10/2007 e s.m.i. rilasciato dal Dirigente della Struttura Prevenzione Inquinamento 

Atmosferico e Impianti della Direzione Generale Qualità dell'Ambiente della Regione 

Lombardia, avente ad oggetto: "Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) ai sensi del D.Lgs. 



18 Febbraio 2005, n. 59 rilasciata a Galvaniche Ripamonti S.P.A. con sede legale a Milano in 

Piazza Buonarroti, 32 per l'impianto a Cologno Monzese (MI) in Via Spagna, 57. - P.R.S. 

Obiettivo Operativo 6.4.3.2", a favore della Società Galvanica Ambrosiana Srl, per le ragioni 

indicate in premessa.

E DISPONE 

1) che la Società Galvanica Ambrosiana Srl con sede legale in Viale Spagna, 59 - Cologno 

Monzese (MI), comunichi alla scrivente Amministrazione e agli altri Enti interessati, il 

verificarsi delle condizioni correlate alle clausole "Patto di riservato dominio" e 

"Condizione risolutiva" (rispettivamente paragrafo 4 e paragrafo 5 dell'atto del Notaio 

Dott. Donegana Giulio in data 30.10.14 Rep. n. 104036 Racc. n. 30623, registrato in Lecco il 

25.11.14 n. 8771 Serie IT), ai fini della continuità dell'efficiacia del presente 

provvedimento, che in caso di risoluzione del Contratto di cessione del Ramo d'azienda 

interessato, di cui al citato atto notarile, dovrà essere necessariamente revocato;

2) che la Società comunichi l'avvenuta voltura a proprio nome di tutte le ulteriori 

autorizzazioni, rilasciate dagli Enti competenti, necessarie per l'esercizio della attività, con 

particolare riferimento alla autorizzazione relativa alla conservazione, custodia e utilizzo 

dei gas tossici "cianuri", alla concessione di piccola derivazione di acque sotterranee e a 

quella correlata alla disciplina di cui al D.Lgs. 334/99 s.m.i.

DANDO ATTO CHE

a) il presente provvedimento verrà notificato alla Società Galvanica Ambrosiana Srl con 

sede legale in Viale Spagna, 59 - Cologno Monzese (MI) ed installazione IPPC in Viale 

Spagna, 57 - Cologno Monzese  (MI), a mezzo PEC (Posta Elettronica Certificata) e 

produrrà i suoi effetti dalla data di avvenuta comunicazione/notifica;

b) il presente provvedimento verrà inviato, a mezzo PEC (Posta Elettronica Certificata), 

agli Enti preposti al controllo, ciascuno per la parte di propria competenza (ARPA della 

Lombardia - Comune interessato - Enti Gestori del Servizio Idrico Integrato) e all'Albo 

Pretorio provinciale per la pubblicazione;

c) verrà inoltre pubblicato sul sito web della Regione Lombardia - sistema "Modulistica 

IPPC on-line" e ai sensi dell'art.23 e 27 del D.Lgs. 33/2013 nella Sezione 

"Amministrazione trasparente" quale condizione legale di efficacia del presente 

provvedimento;

d) il presente provvedimento verrà tenuto a disposizione del pubblico presso il Servizio 

Amministrativo A.I.A. - Settore Rifiuti, Bonifiche e Autorizzazioni Integrate Ambientali 

dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale della Provincia di Milano, come previsto dall’

art.29-quater comma 13 del D.Lgs. 152/06 s.m.i.;

e) ai sensi della L.241/90 e s.m.i. il responsabile del procedimento e dell'istruttoria e il 

funzionario proponente del presente atto è la Dott.ssa Laura Martini - Responsabile del 

Servizio Amministrativo A.I.A.;



f) ai sensi degli artt. 7 e 13 del D.Lgs. 196/03, i dati personali comunicati saranno oggetto da 

parte della Provincia di Milano di gestione cartacea ed informatica e saranno utilizzati 

esclusivamente ai fini del presente provvedimento. Il Titolare del trattamento dei dati è la 

Provincia di Milano nella Persona del Presidente, il responsabile del trattamento dei dati 

personali ai fini della privacy è il Dott. Piergiorgio Valentini - Direttore del Settore Rifiuti,  

Bonifiche e Autorizzazioni Integrate Ambientali;

g) si attesta che il Direttore dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale ha accertato, mediante 

acquisizione di dichiarazione agli atti, l'assenza di potenziale conflitto di interessi da parte di 

tutti i dipendenti dell'Area stessa, interessati a vario titolo, nel procedimento come previsto 

dalla L. 190/2012, dal Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione della Provincia di 

Milano e degli artt. 5 e 6 del codice di Comportamento della Provincia di Milano.
 
Ai sensi dell'art. 3 c. 4 della legge 07/08/90 n. 241 e s.m.i.,  si comunica che contro il presente 

atto può essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 gg. oppure al Presidente della Repubblica 

entro 120 gg. dalla data della notifica.

IL DIRETTORE DEL

 SETTORE RIFIUTI  BONIFICHE E

AUTORIZZAZIONI INTEGRATE AMBIENTALI

 Dr. Piergiorgio Valentini

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme di 

riferimento.

L’imposta di bollo, ai sensi del DPR 642/72, risulta essere stata assolta dall'Istante con il pagamento di Euro 

16,00 con n. 1 marca da bollo, contrassegnata con il seguente numero di serie: 01121303932898.

Milano, 12.12.2014 

Il presente provvedimento è inviato al Responsabile del Servizio Archivio e Protocollo per la pubblicazione all'albo 

Pretorio On-Line nei termini di legge. Il Direttore


